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Bpm: Uilca, accordo responsabile, ora 
management non ha piu' alibi 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 07 dic - "L'accordo sulle 
ricadute del piano d'impresa di Banca Popolare di Milano 
sottoscritto nella notte definisce soluzioni socialmente sostenibili 
per consentire all'azienda di raggiungere il suo obiettivo di 
contenimento dei costi, pertanto da oggi il management non ha 
piu' alibi e deve dimostrare di essere in grado di portare 
l'azienda fuori dalle attuali difficolta', attraverso un'azione 
efficace di rilancio e di valorizzazione delle lavoratrici e dei 
lavoratori". Cosi' Massimo Masi, segretario generale della 
Uilca, commenta l'intesa sui 700 esuberi dell'istituto milanese. 
"E' stato un confronto lungo e difficile - aggiunge - in cui la Uilca 
quale prima sigla sindacale in Banca Popolare di Milano ha 
svolto un ruolo determinante. Il sindacato ha dimostrato ancora 
una volta di sapersi assumere responsabilita' importanti e di 
svolgere un ruolo fondamentale. Abbiamo fatto scelte di grande 
portata - prosegue - come quella che ha portato allo 
scioglimento dell'Associazione Amici della Bpm, per questo ora 
ci attendiamo che il top management svolga con competenza e 
impegno il suo compito di riportare l'azienda ai livelli di 
produttivita', redditivita' e solidita' che le competono". Tra gli 
aspetti di valore dell'accordo, conclude Masi, c'e' quello di "avere 
inserito elementi di contenimento delle retribuzioni del top 
management, in un contesto aziendale in cui il piano d'impresa 
prevede un percorso di riduzione dei compensi dell'alta dirigenza 
fino al 12%, in linea con la battaglia che la Uilca da anni 
conduce su questo tema". 
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Bpm e sindacati si accordano sul piano
MILANO. Bpm e sindacati hanno raggiunto
nelfa notte un accordo sul personale in
relazione al piano industriale 2012-2015.
L'intesa consentirà la riduzione dell'organico di
700 unità, con l'obiettivo di un contenimento
del costo del lavoro di 70 milioni. Il costo
dell'accordo è stimato tra i 180 e i 200 milioni e
sarà spesato nel bilancio 2012. L'accordo, che
prevede una serie di incentivazioni all'esodo,
consentirà la riduzione dell'organico con «un
piano di esodo caratterizzato dalla fuoriuscita
volontaria» di quanti al 31 dicembre 2015
«abbiano maturato i requisiti» per la pensione
«e dal ricorso alle prestazioni straordinarie del
Fondo di solidarietà» per quanti «matureranno i
requisiti per l'accesso ai trattamenti
pensionistici fino al 31 dicembre 2018, con
possibilità di ampliamento fino al

30 giugno 2020». L'intesa «nasce dalla comune
volontà delle parti di assicurare insieme un
rilancio di Bpm e un futuro tranquillo per i suoi
dipendenti» si legge in una nota. Il
raggiungimento degli obiettivi permetterà a
Bpm «di poter accogliere nuova occupazione
giovanile, partendo dalla stabilizzazione degli
attuali rapporti a tempo determinato».
Soddisfatti i sindacati:

per i segretari generali della Fabi e della Fiba,
Lando Maria Sileoni e Giuseppe Gallo, si tratta
di «un buon accordo che proietta la banca oltre
la crisi». Il risultato, che definiscono «positivo»,
dopo una «trattativa dura ed impegnativa partita
sotto il segno dell'attacco aziendale all'intero
sistema sociale di Bpm, dimostra la
determinazione e la responsabilità delle
organizzazioni sindacali». Per Massimo Masi
della Uilca, inoltre, «il management adesso non
ha più alibi e deve rilanciare la banca.Abbiamo
fatto scelte di grande portata, come quella che
ha portato allo scioglimento dell'associazione
Amici della Bpm, per questo ora ci attendiamo
che il top management svolga con impegno il
suo compito di riportare l'azienda ai livelli di
produttività, redditività e solidità che le
competono».

Bpm e sindacati si accordano sul piano
MILANO. Bpm e sindacati hanno raggiunto
nelfa notte un accordo sul personale in
relazione al piano industriale 2012-2015.
L'intesa consentirà la riduzione dell'organico di
700 unità, con l'obiettivo di un contenimento
del costo del lavoro di 70 milioni. Il costo
dell'accordo è stimato tra i 180 e i 200 milioni e
sarà spesato nel bilancio 2012. L'accordo, che
prevede una serie di incentivazioni all'esodo,
consentirà la riduzione dell'organico con «un
piano di esodo caratterizzato dalla fuoriuscita
volontaria» di quanti al 31 dicembre 2015
«abbiano maturato i requisiti» per la pensione
«e dal ricorso alle prestazioni straordinarie del
Fondo di solidarietà» per quanti «matureranno i
requisiti per l'accesso ai trattamenti
pensionistici fino al 31 dicembre 2018, con
possibilità di ampliamento fino al

30 giugno 2020». L'intesa «nasce dalla comune
volontà delle parti di assicurare insieme un
rilancio di Bpm e un futuro tranquillo per i suoi
dipendenti» si legge in una nota. Il
raggiungimento degli obiettivi permetterà a
Bpm «di poter accogliere nuova occupazione
giovanile, partendo dalla stabilizzazione degli
attuali rapporti a tempo determinato».
Soddisfatti i sindacati:

per i segretari generali della Fabi e della Fiba,
Lando Maria Sileoni e Giuseppe Gallo, si tratta
di «un buon accordo che proietta la banca oltre
la crisi». Il risultato, che definiscono «positivo»,
dopo una «trattativa dura ed impegnativa partita
sotto il segno dell'attacco aziendale all'intero
sistema sociale di Bpm, dimostra la
determinazione e la responsabilità delle
organizzazioni sindacali». Per Massimo Masi
della Uilca, inoltre, «il management adesso non
ha più alibi e deve rilanciare la banca.Abbiamo
fatto scelte di grande portata, come quella che
ha portato allo scioglimento dell'associazione
Amici della Bpm, per questo ora ci attendiamo
che il top management svolga con impegno il
suo compito di riportare l'azienda ai livelli di
produttività, redditività e solidità che le
competono».
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POPOLARI Lad Montani ridisegna la rete

Bpm, via ai tagli al personale
Ora si punta a 800 esuberi
Ok dei sindacati al piano industriale, ecco il documento dellÏÏntesa
Bonus per i pensionati, ma c\è il nodo dirigenti e Dircredito rompe

Massimo Restelli
• Accordofattopergli esuberi
della Popolare di Milano: Piazza
Meda si assicura i 70 milioni di
risparmi previsti sul costo del
lavoro e getta le basi per
aumentare da 700 a 800 addetti i
potenziali pensionandi,
accettando fin d'ora le domande
di uscita al 2020, i sindacati
ottengonocheleespulsionisianov
olontarie e incentivate. Il costo
dell'accordo è stimato tra i 180 e
i 200 milioni, spesati già
quest'anno. Il contratto
integrativo («Cia») sopravvive,
ma a marzo

sarà riscritto
anche in base
alle sinergie
ottenute. La
trattativa,
avviata in
agosto, si è
conclusa alle
due di
nottedigiovedìq
uandonella sala
riunioni posta
al secondo
piano di Piazza
Meda Fabi,
Fiba, Fisac e
Uilca hanno
firmato il piano
industriale alla
presenza delì'ad
Piero Montani.
La Dircredito
ha invece
deciso

lo strappo, davanti al colpo di
mannaia in arrivo su un corpo
dirigenziale che, complice le
«carriere politiche» su cui
lavecchia Bpm chiudeva un
occhio, conta 200 persone. Di
questi 120erano«leggeri»,
cioèinamovibili. A preoccupare è
l'

(23 pagine, allegati compresi)
Bpmdi Andrea

dell'intesa prevede per chi ha
diritto alla pensione e presenta
domanda entro l'anno un
incentivo di 7 mensilità (9 per
quanti usciranno prima dei 62
anni;14perledonnecon35an-

ni di contributi). Ai pre-
pensionati che utilizzeranno il
Fondo esuberi andrà un bonus
compresotraloO,5eloO, 9%
dellaretribuzione (articolo 6), cui
aggiungerei! «premio tempestivi

tà» pari a 2 mensilità per quanti
accetteranno l'impianto entro
fmedicembre. Il contratto
integrativo è affrontato
all'articolo 7: le voci che
rendevano unico
lostipendiodiBpmperunpeso
complessivo di 70 milioni -
come la «Retribuzione
integrativaaziendale»eil«
premiodirendimento extra
standard» (per gli assunti fino al
2000) - sono trasformati in
assegni odpersonam, non più
rivalutabili néapplicabili ai
nuovi assunti. Anche
l'«Indennità invernale per il caro
carbone», eredità del
Ventennio,eil«
Monteaggiuntivo» saranno
pagati prò-quota
solofmoamarzo.Poiil «Cia» sarà
riscritto secondo una logica dei
vasi comunicanti, guardando ai
risparmi ottenuti con i
pensionamenti. Dalla verifica
dipende anche l'integrativo dei
dipendenti ex Legnano
dopolafusione:Bpmhaad oggi

2020 Bpm accetta le
domande di uscita da qui al
2020, per alzare a 800 la
platea potenziale degli
esuberi Bpm accetta le
domande di uscita da qui al
2020, per alzare a 800 la
platea potenziale degli
esuberi

Agli impiegati cheaccettano il pre-
pensionamento, un bonus pari allo
0,9% della retribuzione

RILANCIO Piero
Montani, capo
azienda della Banca
Popolare di Milano
[LaPresse]

POPOLARI Lad Montani ridisegna la rete
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Bonus per i pensionati, ma c\è il nodo dirigenti e Dircredito rompe
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della Popolare di Milano: Piazza
Meda si assicura i 70 milioni di
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accettando fin d'ora le domande
di uscita al 2020, i sindacati
ottengonocheleespulsionisianov
olontarie e incentivate. Il costo
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mannaia in arrivo su un corpo
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«carriere politiche» su cui
lavecchia Bpm chiudeva un
occhio, conta 200 persone. Di
questi 120erano«leggeri»,
cioèinamovibili. A preoccupare è
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(23 pagine, allegati compresi)
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dell'intesa prevede per chi ha
diritto alla pensione e presenta
domanda entro l'anno un
incentivo di 7 mensilità (9 per
quanti usciranno prima dei 62
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ni di contributi). Ai pre-
pensionati che utilizzeranno il
Fondo esuberi andrà un bonus
compresotraloO,5eloO, 9%
dellaretribuzione (articolo 6), cui
aggiungerei! «premio tempestivi

tà» pari a 2 mensilità per quanti
accetteranno l'impianto entro
fmedicembre. Il contratto
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all'articolo 7: le voci che
rendevano unico
lostipendiodiBpmperunpeso
complessivo di 70 milioni -
come la «Retribuzione
integrativaaziendale»eil«
premiodirendimento extra
standard» (per gli assunti fino al
2000) - sono trasformati in
assegni odpersonam, non più
rivalutabili néapplicabili ai
nuovi assunti. Anche
l'«Indennità invernale per il caro
carbone», eredità del
Ventennio,eil«
Monteaggiuntivo» saranno
pagati prò-quota
solofmoamarzo.Poiil «Cia» sarà
riscritto secondo una logica dei
vasi comunicanti, guardando ai
risparmi ottenuti con i
pensionamenti. Dalla verifica
dipende anche l'integrativo dei
dipendenti ex Legnano
dopolafusione:Bpmhaad oggi

2020 Bpm accetta le
domande di uscita da qui al
2020, per alzare a 800 la
platea potenziale degli
esuberi Bpm accetta le
domande di uscita da qui al
2020, per alzare a 800 la
platea potenziale degli
esuberi

Agli impiegati cheaccettano il pre-
pensionamento, un bonus pari allo
0,9% della retribuzione

RILANCIO Piero
Montani, capo
azienda della Banca
Popolare di Milano
[LaPresse]
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riconosciuto un'indennità annuadi
1.200 euro, un puntomolto caro
alla Fabi che è la sigla

AUSTERITY Contratto integrativo
da rifare, si decide a marzo Gli
accordi di solidarietà

maggioritaria a livello di gruppo
sebbene nella sola Piazza Meda
sia la Uilca ad avere più iscritti.
Completa il piano il ricorso ai
contratti di solidarietà, come già
fatto da Intesa e Ubi Banca: gli
impiegati lavoreranno tre giorni
nel triennio senza
pesaresulbilanciodellabanca,
4giornate i quadri e6i dirigenti.
«L'accordo dimostra che in Bpm
tutti si rendono conto che
occorre una svolta. Non
abbiamo fatto regali a nessuno,
ma abbiamo voluto concordare
come agire», commenta il capo
delle Risorse umane di Bpm
Giovanni Rossi. Un «buon
accordo» che «proietta Bpm
oltre la crisi», concordano i
leader di Fabi, Lando Maria
Sileoni, e Fiba Giuseppe Gallo.
Il vertice Bpm «non ha più alibi,
deve rilanciare la banca», chiosa
il capo della Uilca, Massimo
Masi.
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Bpm: via 700 esuberi nel 2015 firmato accordo per rilancio azienda 

07 Dicembre 2012 - 11:16 

(ASCA) - Roma, 7 dic - Banca Popolare di Milano e la Delegazione Sindacale di Gruppo 
costituita da fabi, Fiba, Fisac, Sinfub, Ugl, Uilca e Falcri hanno firmato l'Accordo quadro relativo 
al personale conseguente l'attuazione del Piano Industriale per gli anni 2012 - 2015. 

Il documento sottoscritto ieri notte nasce dalla comune volonta' delle parti di assicurare insieme 
un rilancio di BPM e un futuro tranquillo per i suoi dipendenti. 

Questa decisione rappresenta quindi un passaggio fondamentale ed evidenzia un forte senso di 
responsabilita' da parte di tutti i soggetti coinvolti; grazie all'esito positivo della trattativa 
sindacale, infatti, la banca puo' guardare al futuro con maggiore serenita' e proseguire 
l'esecuzione del Piano Industriale con rinnovata fiducia. 

Il raggiungimento degli obiettivi consentira' al Gruppo Bipiemme di poter accogliere nuova 
occupazione giovanile, partendo dalla stabilizzazione degli attuali rapporti a tempo determinato. 
 
Il conseguimento degli obiettivi prefissati consentira' anche il risparmio di costi necessario per 
BPM; inoltre, attraverso le uscite del personale tutelato dalla pensione e dal fondo di solidarieta', 
sara' possibile consolidare (in larga misura) la retribuzione dei colleghi piu' giovani che oggi 
lavorano in questa Banca e che rappresentano il futuro dell'Istituto. 

La procedura sindacale, avviata lo scorso 9 agosto, ha l'obiettivo di raggiungere un contenimento 
strutturale del costo del lavoro pari a circa 70 milioni di euro. 

Tale accordo consentira', dunque, la riduzione dell'organico complessivo del Gruppo Bipiemme di 
700 unita' attraverso un piano di esodo caratterizzato dalla fuoriuscita volontaria di quanti al 
31/12/2015 - durata del Piano Industriale - abbiano maturato i requisiti per avere diritto ai 
trattamenti pensionistici e dal ricorso alle prestazioni straordinarie del Fondo di Solidarieta' di 
settore per quanti matureranno i requisiti per l'accesso ai trattamenti pensionistici fino al 31 
dicembre 2018, con possibilita' di ampliamento fino al 30 giugno 2020. 

Il costo dell'investimento stimato e' fra i 180 e i 200 milioni di euro e sara' contabilizzato 
interamente nel bilancio 2012. 

 
 
com-ram  

 



 

 

 
BlueTg online 

07-12-2012 10:53 - Bpm ha annunciato ufficialmente
stamane, in una nota, di aver firmato un accordo
quadro con la delegazione di gruppo delle
organizzazioni sindacali (Fabi, Fiba/Cisl,
Fisac/Cgil, Sinfub, Ugl Credito, Uilca e Falcri) 
relativo al personale conseguente all’attuazione 
del piano industriale di gruppo 2012-2015 (che 
ha previsto 700 esuberi, ndr).
 
In particolare “la procedura sindacale, avviata lo
scorso 9 agosto, ha l’obiettivo, tra le altre cose,
di raggiungere un contenimento strutturale del
costo del lavoro stimato in 70 milioni di euro”
spiega la nota, ricordando che “il raggiungimento
degli obiettivi consentirà al gruppo Bipiemme di
poter accogliere nuova occupazione giovanile,
partendo dalla stabilizzazione degli attuali
rapporti a tempo determinato”. (l.s.) 

 

Bpm sigla accordo quadro con 
sindacati su personale 



 

 

BANCA POPOLARE DI MILANO: Firmato accordo, piano esodo volontario per 700 esuberi 

 

Banca Popolare di Milano e la delegazione sindacale di gruppo costituita da Fabi, Fiba Cisl, 
Fisac  Cgil,  Sinfub, Ugl  Credito, Uilca  e  Falcri,  hanno  firmato  ieri  notte  l'accordo  quadro 
relativo al personale conseguente l'attuazione del piano industriale di Bpm 2012‐2015. Lo 
comunica  lo stesso  istituto  in una nota dove si  legge che  l'intesa consentirà  la  riduzione 
dell'organico complessivo del gruppo di 700 lavoratori. 

Il piano di esodo sarà caratterizzato dalla  fuoriuscita volontaria di quanti al 31 dicembre 
2015  (durata  del  piano  industriale)  abbiano  maturato  i  requisiti  per  avere  diritto  ai 
trattamenti pensionistici e dal ricorso alle prestazioni straordinarie del fondo di solidarietà 
di settore per quanti matureranno i requisiti per l'accesso ai trattamenti pensionistici fino 
al 31 dicembre 2018, con possibilità di ampliamento fino al 30 giugno 2020. 

Il  documento,  prosegue  la  nota,  "nasce  dalla  comune  volontà  delle  parti  di  assicurare 
insieme  un  rilancio  di  BPM".  Prevista  la  "stabilizzazione  degli  attuali  rapporti  a  tempo 
determinato" e con  il "conseguimento degli obiettivi prefissati anche  il risparmio di costi 
necessario per BPM". 

La  procedura  sindacale,  avviata  lo  scorso  9  agosto,  ha  l'obiettivo,  tra  le  altre  cose,  di 
raggiungere  un  contenimento  strutturale  del  costo  del  lavoro  pari  a  circa  70 milioni  di 
euro. 
Il costo dell'investimento stimato è  fra  i 180 e  i 200 milioni di euro e sarà contabilizzato 
interamente nel bilancio 2012. (FRN) 

07 Dicembre 2012 



POP MILANO
Firmato l'accordo
sugli esuberi

Banca popolare di Milano e la
delegazione sindacale di gruppo
costituita da Fabi, Fiba-Cisl,
Fisac-Cgil, Sinfub, Ugl credito,
Uilca e Falcri, hanno firmato la
scorsa notte l'accordo quadro
relativo al personale, che segue
l'attuazione del Piano industriale
di Bpm 2012-2015. Secondo
l'istituto, l'intesa « consentirà la
riduzione dell'organico
complessivo del gruppo di 700»
lavoratori. Il «piano di esodo»
sarà «caratterizzato dalla
fuoriuscita volontaria di quanti
al 31 dicembre 2015 (durata del
Piano industriale) abbiano
maturato i requisiti per avere
diritto ai trattamenti
pensionistici e dal ricorso alle
prestazioni straordinarie del
Fondo di solidarietà di settore
per quanti matureranno i
requisiti per l'accesso ai
trattamenti pensionistici fino al
31 dicembre 2018, con
possibilità di ampliamento fino
al 30 giugno 2020». La
procedura, avviata il 9 agosto, ha
l'obiettivo, tra le altre cose, di
raggiungere un contenimento
strutturale del costo del lavoro
per 70 milioni di euro. ———
©Riproduzione riservata——^
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Bpm: accordo con i sindacati per 700 tagli MILANO
— Banca Popolare di Milano e delegazioni sindacali
(Fabi, Fiba/Cisl, Fisac/Cgil, Sinfub, Ugl credito, Uilca
e Falcri), hanno firmato l'accordo sul piano industriale
20122015. L'intesa consentirà la riduzione
dell'organico complessivo del gruppo di 700
lavoratori, nonché di raggiungere un contenimento del
costo del lavoro pari a circa 70 milioni di euro. Non
hafirmato Dirtcredito: «Incertezzasul futuro».
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Bpm: firmato accordo quadro con le 
organizzazioni sindacali 
Financial Trend Analysis – Trend online 
7 dicembre 2012 
 

Banca Popolare di Milano e la Delegazione Sindacale di Gruppo costituita dalle OO.SS. (FABI, 
FIBA/CISL, FISAC/CGIL, SINFUB, UGL CREDITO, UILCA e FALCRI) hanno firmato l'Accordo 
Quadro relativo al personale conseguente l'attuazione del Piano Industriale del Gruppo BPM 2012 – 
2015.  

Il documento sottoscritto ieri notte nasce dalla comune volontà delle parti di assicurare insieme un 
rilancio di BPM e un futuro tranquillo per i suoi dipendenti. 

Questa decisione rappresenta quindi un passaggio fondamentale ed evidenzia un forte senso di 
responsabilità da parte di tutti i soggetti coinvolti; grazie all'esito positivo della trattativa sindacale, 
infatti, la Banca può guardare al futuro con maggiore serenità e proseguire l'esecuzione del Piano 
Industriale con rinnovata fiducia. 

Il raggiungimento degli obiettivi consentirà al Gruppo Bipiemme di poter accogliere nuova 
occupazione giovanile, partendo dalla stabilizzazione degli attuali rapporti a tempo determinato. 

Il conseguimento degli obiettivi prefissati consentirà anche il risparmio di costi necessario per BPM; 
inoltre, attraverso le uscite del personale tutelato dalla pensione e dal fondo di solidarietà, sarà 
possibile consolidare (in larga misura) la retribuzione dei colleghi più giovani che oggi lavorano in 
questa Banca e che rappresentano il futuro dell'Istituto. 

La procedura sindacale, avviata lo scorso 9 agosto, ha l'obiettivo, tra le altre cose, di raggiungere un 
contenimento strutturale del costo del lavoro pari a circa 70 milioni di euro. 

Tale accordo consentirà, dunque, la riduzione dell'organico complessivo del Gruppo Bipiemme di 700 
unità attraverso un piano di esodo caratterizzato dalla fuoriuscita volontaria di quanti al 31/12/2015 – 
durata del Piano Industriale – abbiano maturato i requisiti per avere diritto ai trattamenti pensionistici 
e dal ricorso alle prestazioni straordinarie del Fondo di Solidarietà di settore per quanti matureranno i 
requisiti per l'accesso ai trattamenti pensionistici fino al 31 dicembre 2018, con possibilità di 
ampliamento fino al 30 giugno 2020. 

Il costo dell'investimento stimato è fra i 180 e i 200 milioni di euro e sarà contabilizzato interamente 
nel bilancio 2012. 

(RV) 

 

 
 



PIANO INDUSTRIALE Accordo raggiunto alla Bpm Esodo
per 700 dipendenti Banca popolare di Milano e sindacati hanno
raggiunto l'accordo sul piano industriale 2012-2015 per quanto
riguarda il personale. L'intesa, che prevede incentivazioni
all'esodo, consentirà la riduzione dell'organico complessivo del
Gruppo Bipiemme (di cui fa parte la Banca Popolare di
Mantova) di 700 unità con «un piano di esodo caratterizzato
dalla fuoriuscita volontaria» di quanti al 31 dicembre 2015
«abbiano maturato i requisiti» per la pensione «e dal ricorso
alle prestazioni straordinarie del Fondo di Solidarietà» per
quanti «matureranno i requisiti per l'accesso ai trattamenti
pensionistici fino al 31 dicem bre 2018, con possibilità di
ampliamento fino al 30 giugno 2020». L'intesa sottoscritta con
Fabi, Fiba/Cisl, Fisac/ Cgil, Sinfub, Ugl Credito, Uilca e Falcri
«nasce dalla volontà di assicurare insieme un rilancio di Bpm e
un futuro tranquillo per i dipendenti». Attraverso le uscite del
personale tutelato dalla pensione e dal fondo di solidarietà, sarà
«possibile consolidare (in larga misura) la retribuzione dei
colleghi più giovani». Sindacati soddisfatti. «Si tratta di un
buon accordo che proietta la banca oltre la crisi è il commento -
il positivo risultato sottoscritto unitariamente dimostra la
determinazione dei sindacati».
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